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La (iistribuzione principale 'è strada nuova Monteoliveto N. 31» 
> Non si ricevono Inserzioni a Pagamento / 

L' attuale andamento dell' amministrazione 
del comune di Napoli non potrebbe prolun
garsi di molto senza un grave detrimento della 
cosp. pubblica. 

Taluno ha creduto che dovendosi in giugno 
instituire un Consiglio Comunale per suffragio 
di tutti i contribuenti, convenga deferire le ri
forme e l'attuazione delle istituzioni richieste in 
ordine ai nuovi destini della patria ed alle leg
gi stesse del progresso, a questo Consiglio elet
tivo , il quale avendo nel suo stesso mandato 
un voto di fiducia dei cittadini .elettori, si tro
verà per ciò stesso sorretto da maggior forza 
morale. — Per queste ragioni si vorrebbe che 
rammìnistrazione attuale del comune non si oc
cupasse che del disbrigo degli affari correnti, 
e come instituzione al tutto provvisoria si a
stenesse da ogni innovazione. 

Ma conviene riflettere innanzi tutto che il 
nuovo Consiglio comunale non sarà costituito 
che in giugno, che perciò non entrerà in fun
zioni prima del cominciare di luglio e che , 
infine, non potrà prendere risoluzioni di qual
che momento prima dell' autunno in cui si 
riunirà nella sessione ordinaria. 

Le operazioni dei Consigli comunali 
do la legge 23 ottobre 18S9—si rassomigliano \ 
assai da vicino a quelle di uno stato rappre
sentativo — anzi, come notammo pocìii giorni 
sono in un articolo su quella legge, presenta
no precisamente la forma rudimentale degli or
dini rappresentativi.—Il Consiglio del comune 
è il vero potere legislativo nella sfera ammi
nistrativa degli interessi del comune; egli stan
zia le rendite ed egli solo ne autorizza l'ero
gazione — o, in altri termini, egli stabilisce i 
Bilanci — egli deve approvare qualunque"in
novazione nella pianta organica del personale, 
ed ha la facoltà di deliberare i progetti 'per 
nuove costruzioni o sistemazioni di edifìci co
munali, di sancire i regolamenti suIP annona, 
sui!9 igiene, sull' istruzione media e primaria, 

Ila polizia stradale, e sugli esercizi di com
mercio.— Il Consiglio elegge dal proprio seno 
la così delta giunta comunale—composta del 
Sindaco o(ionfa\oniere, erti un dato numero di 
assessori o priori. Questa giunta, o Magistrato 
dei Priori costituisce.il potere esecutivo nelle 
sfere degli interessi comunali, è il vero Mini
stero del comune , incaricato dell' esecuzione 
delle deliberazioni del Consiglio e della propo
sta "di nuove UeUhemioui. Perciò ognuno de
gli Assessori o Priori viene preposto a un de
terminato ripartimènto dell' amministrazione 
comunale, ed ì* incaricato di riferire e di pro

porre al Consiglio sulle vertenze da decidersi 
o sulle innovaziónida introdursi nella sfera 
degli interessi del proprio ripartimènto. 

Ma se la Giunta o Magistrato dei Priori, for
mato dal Consìglio comunale elettivo, entrerà 
in funzioni col principiare di luglio prossimo; 
è evidente che dovrà innanzi tratto prendere 
una chiara e documentata cognizione dello stato 
dell' azienda municipale , delle varie., questioni 
pendenti, dei bisogni più rilevanti nei diversi 
rami della gestione municipale , e quindi an
che dei progetti già studiati e di quelli che 
condurrebbero piìi direttamente a riformale le 
condizioni igieniche , economiche ed' edilizie 
della metropoli nostra. 

■Bisogna anche tener conto che qui il nuovo 
Magistrato comunale troverà molto più gravi 
imbarazzi per attuare pienamente la'Legge co
munale dei 23 ottobre 1850 , che non ne in
contrassero i Municipj elettivi di quelle città 
in cui il Comune aveva già da tempo una più 
o men larga autonomia nella sfera de7 suoi 
speciali interessi. Quindi converrà che qui il 
nuovo Magistrato comunale volga Y animo an
zitutto a dare agli uffici comunali quell'im
pianto e quello sviluppo, che sono prescritti 
dalla Legge citata, e richiesti pella buona am
ministrazione d'un Municipio di tanta impor

secon 1 tanza. 
Ognun vede , pertanto , che bisognerà con

cedere almeno tre mesi di tempo al nuovo Ma
gistrato comunale perchè possa studiare, ordi
nare e concretare i progetti da presentare alle 
deliberazioni del Consiglio comunale — e che 
anzi, essendo Y attuale municipio affatto man
cante di buoni segretari! per vifcnre su pro
getti organici , artistici, economici, lo spazio 
di tre mesi sarà forse ancor troppo breve per
chè la Giunta possa predisporre tutti gli studi 
occorrenti per potersi presentare alla prima 
sessione del Consiglio comunale. 

Orbene: dovranno dunque deoonere anco
ra nove o dieci mesi prima che dal Munici
pio venga un aiuto a superare le difficoltà 
della situazione presente? — Noi 1'abbiain 
detto molte volte, e testé abbiamo udito ri
petersi anche da uomini, competenti nelle due 
Camere del Parlamento, che le difficoltà della 
situazione qui sono d'indole ben più econo
mica che politica. Quindi è che al Municipio 
spetta una parte precipua ad agevolare l'azio
ne governativa — quella parte che altri muni
cipii nelle regioni italiane redente da due anni, 
non hanno esitato a contribuire. 

Al Municipio — non meno che al governo— 
tengono fiso lo sguardo migliaia di bisognosi, 
a cui 1' iiicessante eloquenza della necessità 
consiglia sperare dalla libertà frutti positivi di 

- # ^ 

benessere, od i efficace sollievo alméno — E 
il sollievo non è già T elemosina che umilia 
l'uomo onesto — che comermà l'odioso e il 
vagabondo nelle tristi abitudini d'una vita di 
abbandono, ma la mercede, d' un lavoro one
sto e onorevole. 

È vero che il municipio attuale è in uno 
stadio di transizione, ma per questo appunto 
egli deve chiudere il libro del passatOr— e pre
parare acconciamente il terreno all' opera del 
municipio elettivo. È questo un dovere—ò 
una imperiosa necessità—e dovrebbe anche 
essere una nobile e generosa ambizione. 

Un dovere: perchè chiamato a cooperare 
esso ancora, nella sfera delie sue attribuzioni, al 
consolidamento dei destini della patria e ad 
agevolare l'opera governativa; il suo,compito 
sarebbe quello di sollevare le miserie che af
fliggono tanta parte della popolazione della 
metropoli, in conseguenza delle perfide arti 
della cessata dominazione, la quale si era ado
perata alacremente a mantenere la massa del 
popolo nell' ignoranza e nella miseria. 

Ci si oppone che mancano i mezzi. Ma que
sta obbiezione se non è un rimprovero, non è 
per certo una valida scusa. Possibile che a un 
Municipio di Napoli, che non ha passività an
tiche, manchi propriamente il modo di fafe un 
debito opportuno e giustificato? — Noi abbiamo 
consigliato già molte volte che si avesse ricor
so a una sottoscrizione ; ci si osserva che que
sto mezzo potrebbe fallire allo scopo, e portare 
per ciò più grave inciampo a una operazione 
finanziaria. 

Noi confessiamo di durare molta fatica a 
credere che la cittadinanza di Napoli non si 
voglia prestare a fornire 3 milioni di ducati 
al Municipio "ad eque condizioni — che ci pa
re inconceplbil cosa il pensare che non si com
prenda come un prestito civico è fatto in fa
miglia, e come tale ha in se medesimo, net ne
cessarii rapporti di cittadinanza, una guaren
tigia che non può mai avere un prestito go
vernativo. 

j a h 

di Un prestito municipale è di sua natura af
fatto indipendente dalle vicende politiche, per
chè si sottrae all'arbitrio di qualsivoglia più 
dispotico governo. 

Ad ogni modo, ammesso puranche che pel 
momento il Municipio incontri troppo gravi 
difficoltà a contrarre prestito a favorevoli con
dizioni— non cessa per questo la necessità 
di attivare lavori richiesti d'urgenza—lavori 
che debbono aprire la via a nuove rendite co
munali—e quindi non cessa il dovere di cer
care altri modi per fornirsi di questi mezzi. 

Il Municipio ha dei beni ch'egli può ipote
care— ha delle rendite su cui può fondare 
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una emissiòtìe 
sogno. 

Inoltre il 
mesi offerte de 
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detiene da set|imane,;; 
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recchi anni ovvero rappresentato sempiifceiipnr 
te dalla concessione a ^mpo deUe r̂eaÙfteWdi 
tali edifici — rcilditócha ifllo spii^^della Sòn
eessione vanno tv^àdefe irisìéme^cotla pro
prietà deiredificio stesso in pieno diritto del 
Comune. —Perchè a questi disegni, non si e 
mai dato corso — perchè a tali offerte non si 
volle ancora l'are attenzione — perchè si stan
cano gli intrapreuditori offerenti all' uso go
venaativo con pratiche lunghissime , senza ri
sultato? 

Infine abbiamo detto che anche mia nobile 
e generosa ambizione dovrebbe spingere P at
tuale Municipio a dar corso o almeno a pre
parare il terreno a quelle riforme, che dalle 
condizioni di questa metropoli'sono richieste 
d'urgenza. — È sempre» infatti ; una lodevole 
ambizione quella d'attaccarr il proprio nome 
a opere che sieno monumenti di civiltà e di 
progresso; è una nobile ambizione (lucila di 
meritarsi, colla riconoscenza delie classi biso
gnose e sofi'erenti, la stima e la gratitudine 
della patria. 

P a A l KM % 'XTrìricn.ii ' « l A n n Ini , » M i i A ^ r t 1^ rtMP/ìll g 0(11111(1! S Ì Ull^S^f 

l̂'iìie (a^^icnli ri
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A ^ p r e ^ d Q n ^ d ^ Cdpsrgho^,:, .• . /> • J.M, 
I ]tó hct wd!Ì^da!'m deputato di questo par

,'"i>*~~ già i nomi del futuro mìni
presidenza ed esteri; Hattazzi, 
fjtn^nze; Lamarmora j guerra 

tuo a 
stero : Hicasoli, 
.interno; Pepoìi, 
(jli altri portafogli si piglierebbero nel centro 
e nella sinistra; formando in tal guisa un nuo
vo connubio più liberale deir antico. 

Voi vedete che certe fantasie corrono facil
mente; basta un sassolino perchè esse vi fab
brichino sopra un castello. 

Frattanto è ancora dubbio se Garibaldi ver
ni alla Camera. Mi si dice chela sua decisio
ne non sia ancora ben presa, o almeno eh'ei 

più volte mutata a seconda delie in
varie che lo avvicinano. 

Contrari ' ■ i'f ' 
Liinliue do! giorno porta t?inierpellan^.a '(lol dtìpuLatn 

Alliori ni minisìro dcU'islnizii'me pubblica sulla liberta 
iJ'iascgnainnnto. 
il Alfieri si propone dì accennare .'alle, tristi condizioni 
ilella scienza io alalia ed agli allGvtAinftnti elio ne sono 
iu'o,ento,(uctttft victucsll. L'oratore svolge, la sua lesi. Bia
sima' il sistema d'nncoiUi'amento/Stabilito dalie viyonli 
l e^ i in rapporto alla scienza; nega cheli governo" (ìnssa 
smldlsfaccnteiiionlo corrispondere alia troppa responsa
hiliià che j?li incombe co) sistema vigente. — Sostiene 
di?. \\ UiicvVà si ìnsegTU 'rta se stessa e, che W governa 
non può riuscire alla nazione miglior maestro di libertà 

r abbia 
lluenzo 

Torinoi 14. aprile. 
sull* universale dal 

immensa. Non vi e 
L'impressione lasciata 

discorso del bar. Kicasoli 
dirò che nemmeno tra la maggioranza tutti lo 
giudichino ad un modo, ma cerio e che tutti 
sentono essersi fatta imminente mia crisi, es
sere la questione politica interna giunta ad un 

che 
mohipiHo decisivo e solenne. 

!Voa vi potrei descrivere la sensazione 
provarono nell1 udir quel discorso in azione ie 
persone presenti alla Camera. La sorpresa, il 
timore, tutte le passioni sollevate nell'intimo 
deiranimo e nel tempo slesso compresse da un 
moto,imperioso della ragione , laie io credo 
l'osse"lo stato morale degli astanti. K didatti 
4a sera dell* altr' ieri si sarebbe detto che o
gmujo si concentrasse in so stesso , e rifug
gisse dall'entrar in discussione » mentre il 
l'atto per la sua gravitìi s' imponeva e domi
uavà la situazione ; e ieri ed oggi invece "le 
conversazioni non hanno altro tema, altro in
teresse die questo , e l'espressione appassio
nata e veemente dei sentimenti dell'animo non 
soffre quasi più ritegno dai consìgli delia pru
denza. 

Avendovi scritto l'altro giorno appena usci
to dalla seduta, non era informato che la Com
missione incaricata martedì sera di ottenere 
al generale (iaribaldi una dichiarazione che 

socTdisfacesse ie offese suscettività della Came
ra, avesse già tentato di eseguire il suo inca
rico, e con cattivo esito, li coni. Boncompa
gni si ritrasse, e si presentarono a Garibaldi 
soli Itattazzi e Malenchini. Vi confermo però 
che la crisi fu affrettata dalia circostanza del
l' ordine del giorno formulato dal ftrofferio. 
Forse il bar. Uicasoli credè di vedervi un'a
stuzia parlamentare per isfuggire la discussio
ne e per giudicare la questione dell'armamen
to dei volontarii. Egli ordinò allora che non 
"vi fosse più tempo da perdere, ed espresse a
pertamente i sensi della maggioranza, 

Il sig. Ricasoli si tiene ora in 
riserbo, e non lascia travedere quali saranno 
ie iuterpellauze che muoverà al Ministero. Oggi 
egli viene indubitatamente considerato come 
il vero capo della maggioranza parlamentare, 
e questa mostrasi felice d'avere Hnaltn̂ Kte un 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA ì>Kì T>R"PVTATÌ 

1 

L 

Seduta del 13 aprile 
■ LcUnra de) verbale.—Stinto ili' peli/.ioni.—Ornaci. 

H ministro della guerra. pvoscnla'Mtn ^o^elto <U Ics
£0 perenna leva di iH mila uomini nelle provinoic de!
i'flalia nierjdionale. . < ■• ■ ■  ' ■ 

Previdente, f.rimunìca alla Cgmera la seguente leile
ra. clic il generale Oarilmldi inviava niruflicio della pre
sule n za. 

Signor l'resìdcnle ! 
u" Menno .mie parole maliftnamonle interpl'otato hanno 

l'iiUn supporre, un cnncel.tu eoniro ii parhimenfe e la 
jersnnn del ite. , . " , ■ \ ■ ' 

v ^^\ nda devozione ed iìmici/.'iii perVìUoi:io Emanueìe 
sono proverbialiin Italia e la min'eoscienza ini vieladi' 
scendere a^iyUtficay.iotii. 

;« <:'.ir,Ga ^LiMJìUwnoajp. nazionale , la mia vi la intera, 
«le 
m 
vercn/a verso la" macsl.osà assemblea dei rapprosetuauii 

elio non In possa la nazione a. se medesima lasciala in 
propria balia !— Contesili gli argomenli clic si desumo
no contro il libero insegnamenlo dalla concorrenza illi
mitata — e,eonchimle domandando al nnvustvo OolVistni
zione putibliea:. se riconosca i danni accennati dalPorn
fore nel vi'/cnlc stslQma di islruzioiic publilicu e eou 
(piali mc^./i" liberali intenda^provveilervi, instanda anche 

del dicastero della puhper riforme neiror;.jnnimr/ione 
Mica istruzione. 

( 

'dita air tfrdipcjWfejHfi e alla.'liberta dot mio paa^e,.iraìi 
\ permetto ineppnre di soendere .a ìjiiistificai'inì d'ìrri

.'renza verso ta" maestosa assemblea dei rapprosenlauti , 
i uu popola ViMvo,' diramala, a 'KcostitùU'c VHalin e i\ n10! 

Tommasi crede, in opposizione ar|uanto espose i! lie
vitalo Al Rovi, dmo^iTion convenga uUMnic^namento 
un sistema di libertà sconfinala. La'legge Casati secon
do 1'oratine corrisponde meglio di ogni ■altra norma 
alle odierne condizioni d'Italia. Per un sistema liberale 
senza limili si esigono condizioni di scienza superiori 
atte nostre tV oggi', per qmuilo esse vogiìansi reputare 
telici. 

■ ■ Ciò emerge massimameale dal comparare il numero 
de^ii serilii" e del iiornali clic si pubblicano fra noi col 
numero di quelli clie vedono la luce in Germania; nel 
Uòluìo ed in Inubilterra. Senza illudersi, Insogna con
venire che, por ora,.noi italiani siamo mollo ai disollu 
tiftllG wwiofli ftwnvionìin'attì e clic ni preseuie uon^è spe
ialiiliì di stabilire in diircrouti condizioni la scienza col 
soli» rii'ormare codici e regolamenti. 1c i e ^ 1 per quanto 
siano buone poco val^otio'nella pubblica istruzione e ad 
OMUÌ. modo conviene sopraLullo che. oggi 'St pensi ad:nr
di ìwe V«v ìà'ìrn'Aionn secondaria ekmentare, accontenland 
d o s i 

collocarla' detinamente accanto al le prime nazioni del 
mondo, 

« Lo sialo, deplorabile dell 'Italia meridionale, e lo 
abbandono in cui si trovano cosMn^iuslamonte i valo
rosi miei compagni, d* anni , mi iianno vcranienUì copir 
mos:o di sdegno verso coloro die furono .causa di tànli 
disordini e di tanta ingiustizia. 

a Inclinalo però albi santa, eausa nazionale , io cal
)eslo qualunque contesa individuale, per occuparmi uui
camenle ed indeicssampiUe di essa. 

Per concorrere ..quanto io posso a cotesto grande 

m -T - —.m m -m t — — - — - r .-■ > . - T - » - » - . ■ -

,.,. .ìer lo restante di quei' temperamenti e di_ quelle 
odiiicn/.ioni che possono meglio condurla al compito suo. 
DeSanclis (ministro deirislrimonc' pubblica).. 1/ Ani

...inisirazione della pubblica istruzione è tal macchina 
sopraccarica.e sovercbiamenle compìieala, die un pove
ro ministro non può procedere se non comincia "da es

sa^ Vcuutrt al .ministero vi 
1 

ho trovalo t a l tea di re^o

u 
I 1 

scopo , valendomi .dell' miziativa pavlafìicnAnre Jelva
smeflo un disonno di leg'ye.per Parmamenlo 'riazionale e 
la prpLro di comunicarlo alia Camera secondo le l'orme 
>rescritln dal ■ regolamento. 

(i Nulro la speranza'che tu.Ue le frazioni della Caino

l'amenti'da spaventare qualunque, l/oriyiuo di tarilo cu
mplo e di così intricala, matassa è noia a tulli. Essa 
lieve riconoscersi dalla smania dì inerìrsi in tulio e di 
far tulio. In tale materia ho jjià iniziata una riforma 
pw sceWAve queste diìVicoltà iouenti che inceppano Tam
ministrazione e per la rebe la macchina cammini. 

É" _ _1 ^ * I ■ I fc_._T__l L A B -

■'Hiconosce la necessità di una leg&e 

va si aeenrdovimno. nelio iolenlo.di eii,m'm.are o^nj sn
pe'rllua dic;réssÌone e che il parlanientn 'italiano porterà 
tutto il peso'delta sua aulorilà, 'net ilare" spinta a quei 
provvedimenti che s"onn:pifi .urgentemente necessari alla 
salute della patria. ' 
. . ■ Tovìnn.ria apHle 181)'!.. 

' ■ Soltoscrillo 
, ,. C. CMUBMW. 

1 i ■_ , ■ 

Si passa alla discussione' ili un propello di loffie,in
leso a stahiVire l'esecuzione di \nssn proporzionali perla 
rivocazione dei contralti sinuilalamente sii mlali ìer cause 

r " * lei" "
 ¥JF ' ' 

politiche l'ormulato copte .segue.: , , 
Art, 1. CU atti e i contralti che per solìrarrn al pe

ricolo di sequestro, eonlìsca o multa per molivi politici, 
sostanze situate 110110 provìnde s o l e t t e ai cessati JU

gen.erale che ro
soli la puotmea isiruziunu, t; n.'uuu ^lajiio al signor iMa» 
miani per quello che ha l'alto lìn qui in via preparato
ria, assicurando )a Camera die non mancherà di adope
rarsi per. islabilirla. Per questo ha spedilo due ispetlo
ri"a Napoli od iu Sicilia onde abbiano a.vil'enre sulle 

gennaio 

un grande 

verni, siaiio siati sjniulalamonle stipulati dal 1 
■18.1.7 lino all 'epoca in cui n quei ^ovevni subenlvavonfl 

l i enmmissari del Ile o i dittatori, potranno essere.dalle 
'parli cimlraonli n'dui loro eredi annullali: in. forza di 
nuovi atti , ì quali andranno esenti dal pagamento di 
tasse proporzionali o graduali ili commisurazione, di in
sinuay.ione. di re^siro ed ullre unaioyiie, e saranno sol
tanto soi^olli ad una lassa lissa di lire Ire. 

Art. 'ì, Per godere di queslVesenzioue. è però neces
sario riportare ori deci'oto di ammessione dal minihlcro 

ì ■ i ■ 

della (hian/a'it f|ualé i.iedidierà sullo l'elativo dnmande
ì previo il puro re dì r,no>idio dì Shitn. 

condizioni dejristruzione pubblica e intende, mandarne 
anciienelle altre provincie— Enumera e prova colla 
.storia, alla mano lo dimenila dì preparare e di far pas
sare una l e ^ e sulla pubblica istruzione,, inferendone 
che mn si Uismsn di veder ^Iftny.i^la nuova Uv^e pri
ma che sieno scorsi due o Ire anni. — intanlo non man
cherà di apportare nella l e^e Casali lo necessarie mo
dilìeazioni e per questo ha ^ia siahililo ima apposita 
commissione. — Armalo della le^e Casali, pensa di po
ter fare ancora' mollo bene alla pubUViea islnr/.ione, spe
cialmenie in ì'iguardo all'islruzioue elementare: sarà la 
prima sua cura, poiché pensa dover suo di non acque
tarsi .fioche o^ni italiano non sappia l e c e r e . — Paria 
delle tristi condizioni dell'istruzione: eSumeulare a Napo
li assicurando la Camera delle buone disposizioni de^lì 
italiani del mezzodì. 

Ritiene che" il noslvo vb\ivgimcnlo nan sarà 'solo pò
litico, ma anche intellettuale,, e non dubita che quanto 
si fa per stabilire la nazione al grado che le competo 
fra le altre d'Europa, riuscirà anche a ripristinare il 
suo primato intellettuale.— Con belle parole peodama 
la Siberia della scienza die deve riuscire anche n fon

Ì
v q .-r ■ T i r r -

ti secolo lassalo, o poi Uosmìui; iVmb/Tti, Man/oui, 
**. ^ r .+ 

* * 
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Ordinamenti urgenti per Vislruzione popolare, riforme' 
nelle altre lirancbe 'dcll'inscgnamonto. — Ecco per ora 
ÌI mio programma — Salvi gii cffclli di dìificoUft esisten
ti ed insormontabili ad un tratto. 

Se la Camera vorrà prestarmi appoggio ed aver fede , , 
in me, oso proinelterc clic non. mi farà difetto it corag si presentò in casa del principe di GortschakofT, 

sue preghiere, infine, sul far della notte, la 
truppa si ritirò e la l'olla si allontanò tran
quillamente. 

La stessa sera una deputazione della città 

gio. (questo discorso fu più volta applaudilo). 
Mainimi contro gli asserii del deputalo AKieri fa li

no splendido elogio di Ausonio Franchi (a/}p/aust)~So
slìene ebe eoi sistema vigenlc è impossibile grande som
plìtieazione neiramministraz.ìoue delPistrtmone pubblica. 
Quanto all'insegnamento dichiarasi per il sislema di li
bertà temperata (liberi docenti in concorrenza coi pro
fessori governativi) e, propugna la necessità di norme 
che migliorino la condizione loro , asssicurino i) loro 
avvenire e non ledano la loro dignità. 

Continua giustificando la sua ammuììstimioue. Come 
vuoisi d'altronde, che il naviglio della pubblica istruzio
ne faccia viaggio e arrivi in porto quando se ne cam
bia.contirittamonic ìì timoniere? I.'oratore.espone in dc(
laglio le migliorie e ì progressi da lui introdotti nelle 
condizioni delia pubìiUca islnmone e si lusinga die in
■tìne la naxione che tenne altravolta il primato della scien
za rinscirà a, ristabilirlo e sopravanzare quanto hanno 
l'atto i jn'ù colti paesi in Europa. 

Aifievi ringrazia il ministro, delle spiegazioni'che si è 
•rompineinlo dì dare; sostiene di nuovo la nunvenienna 
del diseenlramonto in materia ili pubblica istruzióne e 
propone un ordino del giorno con cui invita ti minisìro 
;i ridurre a sette te universilà maulenute dello Stato e 
ud emancipare te ■ altre.. 

■Pi'esidenie donmrid.'i se T ordine del giorno è appog
giato. 

.Alfieri modifica il suo ordine del giorno e si ìimila a 
proporre chesia.diminuito il numero ,delle università 
senza determinarne la cifra. 

Appoggiato l'ordine del giorno del deputalo Ai/ieri, si 
.proccdellc a discuterlo. Dissero qualche parola i depu
tali Torrcam ed Amari, H minisìro si«. DeSanclis di
chiaro di accogliere il proposto ordine del giorno in 
principio, salvo il conteslarne t'opporlunilà. Altieri lini 
col ritirarlo. 

La sedukt i* levala alle ore lì. 

che rifiutò di riceverla. La costernazione è 
generale. Si temono notizie disgustose dalie 
Provincie, ove la dissoluzione della società a
gricola produsse la più grande esasperazione, 

Durante le manifestazioni del 7, un aiutan
te di campo del generale Chrafew sì bruciò 
le cervella. 

Il Direttore delle finanze Leusku il direfc
della Banca Niepoltojszycko, ti governa
di Lublino, MackievVic^ hanno dato le 
dimissioni il mattino dell' 8. 

Berlino > 11 aprite. 
Scrivono dalla frontiera delia Polonia, n i , 

che nella notte dì martedì le truppe russe bi
vaccavano sulla piazza di Varsavia. [ pubbli
ci edilizi furono occupati militarmente. 1 rma
gazzini, i 
si. Una gran folla stava nelle vie, ove era 
proibito di fermarsi, f costumi nazionali, e gli 
emblemi di lutto sono scomparsi : i giornali 
non furono distribuiti. Fra i morti sonvi donne 

tore 
tore 
loro 

•informava che il Parlamento nazionale ha vo
tato e it re di lei augusto signore ha sanzio
nato una legge in virtù della quale S. M. il 
re Vittorio Emanuele assume per sé e succes
sori suoi il titolo di re d'Italia. 

« Dopo aver sommessa la di lei comunica
zione a S. M. la regina, ho ricevuto dalla me
desima T ordine di dichiarare che S. M. ope
rando sempre in armonia col principio elw 
P indipendenza delie nazioni d'Europa deve 
essere rispettata, la riceverà in Qualità di in
viato del re Vittorio Emanuele II re d'Italia. 

« Istruzioni conformi saranno impartite a s'ir 
James Hudson inviato straordinario di S. M. 

di Torino. 
signor marchese , di aggradire 
della mia distintissima consi

presso la corte 
« La prego , 

laboratori! e gli uflfìzr restarono ethiu

e ragazza. 

1 assicurazione 
derazione. 

« Sono, ecc. 
■ « Sottoscritto John Himell ». 

Lord John Russell ha spedito i t i aprile il 
seguente dispaccio a sir J. Hudson :̂  

« Le trasmetto compiogata copia d'una let
tera del marchese d'Azeglio in cui è annun
ciato che il Parlamento .nazionale ha votato 
it re ha sanzionato una legge eolla quale S. M. 
Vittorio Emanuele assume per so e successori 
suoi il titolo di Re d'Italia, imitaoumte a cn

e 

Per il momento tutto fc tranquillo. 
Berlino, 12 oprile, 

Scrivono dalla frontiera della Polonia: 
11 numero dei morti a Varsavia nel £iorno»$ Emanuele II Re d'Italia. 

| pia della mia risposta in cui è dichiarato che 
f la regina lo riceverà come inviato di Vittorio 
ìì •»" _ I „ I E r > „ ,1» I t n l l n , 

VARSAVIA 
Le notizie che giungono da Varsavia conti

nuano a fare un triste quadro dello stato delia 
Polonia. Gli ultimi luttuosi avvenimenti hanno 
suscitato in tutte le Provincie una grande agi
tazione. I russi concentravano truppe a Lu

di 
Polonia. 

d'oggi, è almeno di 30; il numero dei feriti, 
dicesi, di più centinaia. ! cadaveri furono tra
sportati nella cittadella, ove furono sepolti fra 
i bastioni La notte prima si fecero molti ar
resti. Le persone arrestate subiranno il loro 
arresto nel regno. 

richieste nuove ero

lììlssfll ì) 

notizie Italiane 
John Hus
del Kosno 
si è scam

blino, che è la seconda capitale del regno 

M numero dei morti e dei feriti risulta più 
numeroso di quello che si disse al primo an
nunzio del fatto. 

(ìcWÀqen" J 
ulttsngli 

ai fanteria 

Hiproduciamo i seguenti dispacci 
zìa Havaa, che gettano nuova luce 
mi fatti. 

Varsavia, 9 aprile, 
Nella giornata dì lunedì, 8, fra le li e Ioti 

della sera, una folla immensa si è assembrata 
dinanzi al castello reale, come si è annunzia
to il giorno prima, onde rinnovare le sue do
mande. Allo stesso momento una vettura di 
posta passava sulla piazza, ed it postiglione 
suonò col suo cornetto 1' aria nazionale di 
Dombrowscki : « La Polonia non è A; cor mor
ta ! » Questa fanfara elettrizzò la popolazione, 
che inerme voleva penetrare nel castello. Al
lora la cavalleria caricò la folla e h 
fece fuoco. Alcuni giovani presero un croci
ìisso per separare Y assembramento e trasci
narlo nelle vie adiacenti, il Podwale e la So
natorska, ma trovarono il passaggio chiuso 
dalla fanteria. Si fecero nuove scariche. 

Il numero dei morti e feriti non si può anco
ra precisare ; ma è considerevole, i soldati 
portarono molti cadaveri nel castello. Altre 
vittime furono portate all' Ospitale di S. Roc
co, ed all' albergo <V Europa. 

Durante queste scene sanguinose dinanzi al 
castello, all' altro capo della piazza una folla 
di 3 a 4 mila persone fra cui erano molte 
donnee ragazzi stava prosternata dinanzi alla 
immagine della Vergine, e cantava canti reli
giosi, che si prolungarono fino a sera. La fan
teria la circondava da tutti i lati senza 
ginasiere a disperderla, e farla 

re 
in 
li 
di 

Fra il marchese d'Azeglio e lor< 
sell a proposito della ricognizione 
d'Italia da parte dellMnghiUerra , 
biuta la seguente corrispondenza . 

Milord 
lì Parlamento nazionale ha votato e il 

mio augusto sovrano ha sanzionato la leggo 
virtù della quale S. M. Vittorio Emanuele 
assume per sé e suoi successori il titolo 
« Re d'Italia ». 

La legalità costituzionale ha consacrato per 
tal modo l'opera della giustizia per cui l'Ita
lia fu resa a se stessa. 

In cotesto giorno l'Italia aderma altamente 
in faccia al mondo la propria esistenza. 

Ella proclama solennemente il diritto che 
le appartiene d'esser libera ed indipendente, 
diritto ch'essa ha sostenuto su 
taglia e nei consigli europei» 

che ha dovuto 
prosperità all'applicazione degli stessipnncip 
che ci guidano , vedrà con favore , ne sono 
convinto, costituirsi ollicialmenfce e l'arsi rico g 
noscere in Europa una nazione aliar quale il 
popolo del KcgnoUnito ha attestate sonjerose 

« Da voi non saranno 
denziaìi. 

« Sono, ecc. 
riuttoscritto* 

'" fòtotiaie In t e r e 
r 

••—Scrivono da Parigi ali' Opinione : 
A nostri circoli politici incljnano meno per 

la ^guerra e cominciano considerevoli scommes
se»*che Testate trascorrerà pacifica. Ma però 
la. maggioranza del pubblico non cessa di os
se, ire vivamente commossa. 

\ tristi e memorandi avvenimenti di V'arsa
vi a produssero grandissima sensazione e nei 
cr occhi popolari comincia a vibrare la libra 
ri\'©iuzionaria. Non ho bisogno di dirvi che il 
movimento polacco desta generalmente simpa
tia.) Si riconosce la grande misura osservala 
dai «api e dalle popolazioni, e malgrado il di
spiacevole conllitto che ebbe un risultato san
guijuosw, le alte sfere politiche non disperano di 
uno scioglimento pacifico. Si fa calcolo della 
maderazkme e dei sentimenti umani e liberali 
delio czar Alessandro. 

Piaci; all'Inghilterra codesto risvegliarsi del

L'Inghilterra 

campo di baM la nazionalità polacca , ma per ciò solo che 
j spera esssr vedere la Prussia intimidirsi e mo

e deve fa sua ì derare la sin a smania bellicosa. Così vicina ad 
stessi'principii Hiha catastrofe »* Posuauia , alla Prussia hrn

babilmente nou verrà il ruzzolo di gettarsi al
la cieca in mvd guerra contro la'Danimarca » 
che potrebbe .trascinarla più in là di quello 
che vorrebbe. Ma le simpatie dell' Inghilterra 
vanno fino a questo punto e poi si arrestano; 
lord John Kùssel dichiarò ad un membro in» 

r 

fluente dell' emigrazione polacca che il suo go

vet 

simpatie. 
« Sono incaricato dal governo del re fai no

tificare olficialmente questo memorabile avve
nimento a vostra eccellenza nella di ief qua
lità di principale segretario di Stato per gflLaf
fari esteri dì S. M. ìa resina del restìo unita j demmo forse qoesti riguardi verso la Russia, 

verno si opporrebbe a lutto quello che potas
se iiuìeboiire la ttussia in Europa. Vi sorpren

i 

cessare 
poter 
dalle 

P 
m 

della GranHreltagna. 
« Questo gran l'atto ha un'importanza che 

vostra eccellenza apprezzerà facilmente. .L ' e 
sperienza del passato mi permette dispe rare 
che la comunicazione che ho l'onore di f arie 
le cagionerà assiemo ai di lei colleglli la sh fssa 
soddisfazione che io provo nell' indirizzarglu da. 

« Pregò, eoe, 
« Sottoscritto V IL D'Aiefil M?. 

« ForeignOftìce, ;ì0 marzo 18Ì)J 
« Signor marchese, ho avuto T onore di \ pi

eovere la di lei leitera del li)colla quale i m :| vngJiaiy) apparire 

erchè partono dal direttore del Foreifiu O/jìee, 
:\a sono in grado di garantirvi l'esattezza dei 

fatto interessante che vi raccontai. 
Ecco ora il Tknen che viene in aiuto del 

giornalismo francese facendo plauso a sua vol
ta alle proposizioni relative allo scioglimento 
del corpo legislativo ! 

Noi siamo d'avviso che il governo lonuiue
rà col cedere ai desideri» espressi da tante 
parti o che procurerà di essere superiore a 
certi timori meno'disinteressali di quello che 

"» * * 
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I viaggiatori chesono di ritorno dalla inau
gurazione del ponte di Kehl confermano la vi
va apprensione die esiste al di là del Reno 
in Germania: si è sempre persuasi che un gior
no o l'altro debba scoppiare la guerra. 

La Gazzetta d'Augusta, sempre ostile al 
governo di Napoleone, accennaad un presti
to imminente proposto alla (Commissione del 
bilancio per sistemare il debito galleggiante e 
i crediti sfcraordinarii. Questo prestito paciiico 
non escluderebbe tuttavia le eventualità della 
guerra. Nei circoli fìnanziarii si ritiene proba
bile che il governo sia per fare una emissio
ne di rendita 3 per cento al corso di 03, nel
la quale sarebbe lasciato a benefìcio del sot
toscrittore il coupon di fr. 1. 50 scadente al 
22 giugno , per modo tale che la rendita gli 
verrebbe a costare 63 a 63. 25. Questo pre
stito per raggiungere lo scopo non dovrebbe 
essere meno di 750 milioni. Questo primo pre
stito si farebbe1 con case bancarie; verrà fatto 
un appello al patriottismo della Francia , pel 
prestito che si assumerebbe in caso di guerra. 

R E C E N T I S S I M E 
Pare, dice VEspero, che un comitato au

stroborbonico siasi costituito nella Venezia con 
diramazioni nel regno italico. Scopo del mede
simo si è di invitare al tradimento ed alla di

É 

serzione i soldati napoletani che militano nel 
nostro esercito. Parecchi di questi infatti spa
rirono dai quartieri lombardi senza che si po
tesse giungere a sapere ove riparassero. 

— L'Italie ha da Parigi , 11 aprile : 
Oggi si è parlato con asseveranza d* una 

nuova nota indirizzata dall'Austria a Parigi o a 
Torino, lo ignoro veramente quale di queste due 
città abbia avuto il privilegio delle comitnicaziohi 
diplomatiche della corte di Vienna. Qualunque 
però sia la destinazione di questa nota, la 'si 
dice molto minacciosa. L'Austria si lagna de

(sie) — essa insi
ste sopratutto sui movimenti dei garibaldini , 

dichiara in
fine che , ove una siffatta situazione si pro
lungasse, la corte di Vienna si vedrebbe for
zata ad uscire dallo stato d'inazione , cui si 
è condannata fin dall'armistizio di Villafranca. 

Si è detto egualmente, qui a Parigi, che il 
Papa trovasi in questo momento gravemente 
ammalato. Sembra ch'egli traversi una crisi 
a cui non può resistere. Io so d' altra parte 
che due o tre dispacci, giunti oggi pel canale 
delle Agenzie, sono stati trattenuti al ministe
ro dell' interno , e non han potuto essere co
municati ai giornali. Si aggiunge che questi 
dispacci apportavano da Roma gravissime no
tizie, ciò che confermerebbe evidentemente la 
crisi, che il Papa subisce in questo momento. 
' — La stampa inglese, al pari della francese 

e dell'italiano, si mostra altamente indignata 
degli ultimi eccidi consumati a Varsavia. La 
popolazione di Londra n'è costernata. Il Mor
niiifj Pont crede che la repressione violenta , 
comandata dal principe GortschakofT , diverrà 
il segnale d'una lotta accanita. 1! Dalli/ News 
grida : 

Atroci notizie ci giungono da Varsavia — 
Un grande delitto fu commesso. Per atroci, 
che siano le carneficine di febbraio, conside
rate dal lato politico, si poteva lasciarle pas
sare come Terrore d' Un subordinato. Che pe
rò si dirà di questi nuovi e premeditati ecci
dii di cittadini inermi? Questo delitto annul
la d' un tratto tutti i primi sforzi di Alessan
dro II per porsi in regola davanti alla Polo
nia e all'opinione dell'Europa; esso imprime 
al governo russo l'antico marchio dì barbarie 
e di brutalità moscovita, che noi sperammo di 
veder per sempre scomparso. L'orrore d'un 

gli armamenti del Piemonte 

che si organizzano attivamente 

atto simile non e sorpassato che dalia sua fol
lia; esso mise il governo russo in una stretta 
dalla quale non può piiV uscire. 

Il Daily News conchiude'dicendo che i'giu* 
sti lagni della Polonia non possono venir sof
focati nel sangue; e che questi atti di odiosa 
barbarie renderanno impossibile l'alleanza della 
la Russia con una delle potenze occidentali 
la Francia ). 

DISPACCI DELLA PERSEVERANZA. 
Puriiji, 13 nprile (sera). 

Il Mornììuj'PoU di oggi mette in ridicolo la 
notizia data dal Pcw/s, che sarebbe intenzione 
dell' Inghilterra1 di occupare un punto fra l'E
gitto e la Siria. 

Il Times dichiara che ì' Inghilterra non può 
nò tardare, nò accelerare i movimenti diversi 
in Europa. Essa potrà solo aiutare, ulterior
mente una transazione per ristabilire la pace. 
L'Austria avrebbe torto di troppo contare sul
la gelosia dell' Inghilterra verso la Francia. Se 
essa entrasse in Lombordia, e se la Francia 
aiutasse Y Italia, i voti dell'Inghilterra sareb
bero per F imperatore Napoleone; fino a tanto 
ch'egli non pensasse ad aggrandire il suo ter
ritorio. 

Velypascìà, ambasciatore turco, è arrivato 
a Parigi. 

Gli armamenti; delia marina austriaca sono 
spinti con grande attività. 

Varsavia è ancora occupata militarmente. La 
truppa è accampata nei quartieri più popolosi 
della città. Cinquecento (?) furono gli indivi
dui uccisi. C'è anche nelle provincie russe li
na certa agitazione negli spiriti. Gli studenti 
di Kiew e di Wilna fecero un indirizzo sim
patico alla Polonia liberale. 

Quattro vascelli di guerra hanno rinforzato 
la squadra ottomana nell'Adriatico con truppe 
da sbarco. 

DISPACCI ÉIETTBICI PRIVATI 
I 

1 

[Agenzia Stefani) 
Napoli 16 (sera tardi) — Torino 15 (sera 

La Camera dei Deputati discusse e pre
se in considerazione la proposta Corleo 
su'beni ecclesiastici e demaniali della 
Sicilia. Mussolino ritirò la* proposta pel 
dono, nazionale a Garibaldi. Fu pure di
scussa e presa in considerazione la pro
posta del Deputato Urso (Caso?) per la so
spensione della legge ohe porta la forma
zione della provincia dì Benevento.Ha par
lato contro di essa Liborio Romano. 

Napoli 17—Torino 16 
Alla Camera dei Deputati discutendosi 

il progetto di légge per V intitolazione 
degli atti pubblici, i deputati Ferrari e 
Miceli non ammettono le parole: per la 
grami dì Dìo, e propongono che sia detto 
Vittorio Emmanvelc /, lìe d' Italia', in
vece di 2.° Petruocelli e Varese si op
pongono solo lalle parole: grazia di Dio. 
11 Ministro Natoli ed i Donatati d' On

cittadella e nelle caserme—ristabilimento 
dei Constabili.—l signori ricusano di de
porre il lutto : apparecchiansi al pelle
grinagaio di NolreDame. 

in cammi

iestaeJwwa. GY impiegati russi avendo 
lascialo Lublino, l'autorità è esercitata 
dal Municipio sotto la presidenza del Ve
scovo. 11 generale Kronleff è 
no per Lublino. 

Berlino 15.—In seguito al servizio fu
nebre per le vittime, di Varsavia sono 
scoppiati torbidi a Kiew, capitale dell'Ue

Conflitto sanguinosa' tra eli ahi

<-. 

des B offe io 
Deputati 

difendono ] 

Parigi 
In hjIti 

Torino 16 
Varsavia 12 

molti morti e 

La Dieta di Gai

rama. 
tanti e le truppe russe 
feriti. 

Lanberfi lo—(sera). 
lizia è aperta. La Dieta domanda l'auto
nomia per questa parte 

■ Napoli 17 
Patrie 16—L'Imperatore e V Impera

trice di Austria visiterebbero varie pro
vincie ai primi giorni di Maggio. 

della Polonia. 
— Torino 16. 

Presse l feriti e 
sarebbero 150. 

gli uccisi a Kiew 

Vienna Una gran 
* > 

manifestazione 
in favore di un deputato libérale ha mo
tivato raflìsskme di un avvertimento con
tro gli assembramenti. 

Berlino — Credesi che la.Czar rifiute
rà le condizioni di Lewinski. 

Pestìi —La conferenza dei magnati con
sidera rordine del giorno Benedek co
me sopra. 

.Napoli 17—Torino 17. 
Parigi 11 — Domani la divisione Ba

carne sarà passata in rassegna alle Tul
le ri es. 

> r 

Cracovia 16 Divieto agi' Israeliti di 
Cracovia di celebrare il servizio funebre 
pe'eorreligionarii uccisi a Varsavia. 

Dispaeeio particola re 
del JPmiffGlo 

Parigi la, 
Napoli 17. 

Si parla nelle alte sfere d'una i nota 
del Governo Francese all'Austria.circa 
la Venezia — In essa l'Imperatore Napo
leone constaterebbe che lo sialo altnale 
Vagitazione della Venezia è la sola e ve
ra eausa dèlie convuléitini dell. Ungheria e 
della Polonia—che questo slato anormale 
noìipotrebbeprolungarsisenza suscitare una 
scissura generale, una conflagrazione Eu
ropea, La nota si chiude consigliando 
perentoriamente l'Austria ad accettare u
nà soluzione/ che soddisfacendo alle e

i 

sigonze del s 

, Bertolami e 
progetto. 

Napoli 17 
Breslavìa 16 

i distretti lìrmansi petizioni di 
ringraziamenti e di fiducia in Zamoyski. 
Lewinski chiamalo a funzionare, da Mi
nistro dell'Interno ha posto * tre condi
zioni;—Presidenza del Consiglio'di Stato 
per Zamoyski—ritiro delle truppe nella l 

uo amor proprio, chiuda per 
sempre una sorgente di gravi apprensio
ni, e di perenne agitazione in Europa. 

Credesi che questa nota sia fortemen
te appoggiata dal gabinetto Russo. 

BORSA DI NAPOLI — fl Aprile 1861. 
5 0,0 — T6 1]2 — 75 li2 — 75 1)2. 
40i0 —66 — 66 — 65 3(4. 
Siciliana —75 1[2 — 75 l r 2— 75 Ipì. 
Piemontese 74 1|2 — 74 112 — 74 1[2, 

J, COMIN Direttore 
NAPOLI TIPQGRÀFU LOMBARDA Strada Forno'Vecchio N.0 15 e 17 POMEMCO CASTSLUJSI Gerente Hesponsabil$ 
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